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◆Modena, ultima settimana ricca
di importanti appuntamenti politici
Domani confronto Di Pietro-Bassolino

◆ Il 25 dopo l’intervento del leader Ds
concerto gratuito all’Arena
con De Gregori e Fiorella Mannoia

La Toscana disegna
la Quercia del 2000
Al via l’assemblea precongressualeSprint finale per la Festa

E oggi ritorna D’Alema
Sabato manifestazione conclusiva con Veltroni

MATTEO TONELLI

FIRENZE Hanno guardato al
passato per pensare al futu-
ro. Si sono chiesti: che parti-
to avremo nel ventunesimo
secolo? Così hanno imboc-
cato un percorso che ricorda
quello che nel 1988 scelse
l’allora partito comunista to-
scano guidato da Vannino
Chiti: una conferenza pro-
grammatica e una consulta-
zione per capire meglio lo
stato d’animo della regione.
Certo, ad undici anni di di-
stanza molte cose sono cam-
biate e per questo l’iter mes-
so in piedi dai Ds assume
connotazioni innovative.

La Quercia toscana due an-
ni fa ha riunito gli stati gene-
rali in Versilia, poi ha messo
in piedi più di trenta semina-
ri e convegni ed oggi si ritro-
verà a Fiesole, sulle colline
che circondano Firenze, per
un seminario sul partito e la
sinistra in vista del congres-
so. Un’appuntamento a cui
sono stati chiamati i gruppi
dirigenti e gli
amministra-
tori. Un’ini-
ziativa per
ora unica a
livello nazio-
nale e che sa-
rà il trampo-
lino di lan-
cio verso la
conferenza
programma-
tica regiona-
le che si terrà
a fine ottobre e che vedrà
l’arrivo in Toscana di Massi-
mo D’Alema. A seguire parti-
rà la stagione dei congressi:
quelli di sezione, quelli delle
unioni comunali, quelli di
federazione ed infine le assi-
se regionali da cui dovrebbe
uscire la riconferma del se-
gretario uscente Agostino
Fragai.

Hanno un’ambizione in
Toscana: far emergere un
modello di concezione del
partito che possa diventare
un punto di riferimento per
la riflessione sulla forma par-
tito e per la discussione in vi-
sta del congresso nazionale
di gennaio.

Per questo la Quercia si è
data appuntamento a Fieso-
le. Per capire «visto che or-
mai non c’è più il partito di
massa - spiega il responsabile
dell’organizzazione Alfredo
De Girolamo - come trovare
forme di rappresentanza del-
la società». Perchè intendia-
moci, anche da queste parti
qualche sinistro scricchiolio
si è avvertito. Anche in To-
scana il centrodestra ha con-
quistato importanti ammini-
strazioni comunali come
Lucca e Arezzo. E anche in
questa regione i risultati del-
le elezioni europee hanno

fatto suonare un campanello
d’allarme. Sarà per questo
che proprio dalla Toscana è
partita la richiesta a Botte-
ghe Oscure di tenere il con-
gresso prima delle elezioni
regionali.

«Mi sono riunito con i se-
gretari di federazione e que-
sta posizione è emersa con
forza - dice Fragai - anche
perchè l’alternativa sarebbe
stata quella di rinviarlo di un
anno. Noi sentiamo che da-
vanti all’ipotesi del rinvio al-
cuni allentamenti che si sen-
tono, alcune difficoltà, qual-
che incertezza nella linea po-
litica, non avrebbero potuto
essere spostati avanti nel
tempo ed abbiamo ritenuto
che sarebbe stato meglio di-
scutere adesso per arrivare al-
le elezioni con le idee più
chiare».

Anche di questo si discute-
rà nell’appuntamento fio-
rentino. Ma non solo. Il te-
ma centrale sarà quello lega-
to al partito che cambia. Una
mutazione obbligata davanti
alle nuove domande che

avanzano.
Cambiarlo
allora, ma
come? Pro-
veranno a ri-
spondere lo
stesso Fragai,
e Girolamo,
Paolo Bagno-
li, Susanna
Cenni e Pao-
lo Di Biagio
della segrete-
ria regionale,

lo storico Paul Ginsborg, il
presidente dell’Istituto
Gramsci Vittoria Franco, il
leader laburista Valdo Spini e
il coordinatore della segrete-
ria nazionale Pietro Folena.

Si discuterà di cosa c’è da
cambiare e di come cambiar-
lo. Sapendo che in Toscana
la Quercia può ancora conta-
re su una notevole forza
d’urto: 32 per cento alle ulti-
me europee, novantamila
iscritti, mille sezioni, due-
centodieci unioni comunali,
centottantasette sindaci, no-
ve assessori regionali, venti
deputati, nove senatori, due
ministri, due sottosegretari e
un parlamentare europeo.
Nonostante tutto però la vo-
glia di arroccarsi è stata mes-
sa da parte. Un esempio? Le
sezioni, mille in tutta la re-
gione ed anche loro alle pre-
se con il mondo che cambia
e con un sempre minore af-
follamento. «Una parte di
queste - dice De Girolamo -
possono essere “convertite”
in strutture più tematiche,
quasi a farle diventare degli
sportelli dei diritti. Che pos-
sano dare risposte ai cittadi-
ni sui temi che hanno più a
cuore. E chi può farlo se non
il partito di governo in To-
scana?».

DALL’INVIATO
RAFFAELE CAPITANI

MODENA La festa de l’Unità si avvia
al suo sprint finale. Questa sarà infatti
la settimana conclusiva, solitamente
la più attesa perché sono previsti gli
appuntamenti che danno avvio alla
stagione politica autunnale. Questa
sera è previsto l’intervento di Massi-
mo D’Alema che sarà intervistato da
Giulio Borrelli, direttore del Tg1. L’in-
contro con il presidente del Consiglio
avviene alle vigilia di importanti ap-
puntamenti di governo, a partire dal-
la definizione della finanziaria. Sul
tappeto ci sono poi altre questioni
che sono state al centro della polemi-
ca di questi giorni: la par condicio e il
pacchetto di provvedimenti anticri-
minalità. Ma D’Alema, quasi sicura-
mente, non mancherà di affrontare
anche un’altra questione politica di
questi giorni, il congresso dei Ds, con
tutte le conseguenze che ciò compor-
ta nel disegno delle strategie future
della sinistra e del centro sinistra .

Sempre questa settimana è previsto
l’appuntamento clou della festa, la
manifestazione nazionale con il se-
gretario dei Ds Walter Veltroni, previ-
sta per il pomeriggio di sabato 25. Il
leader della Quercia in questi giorni
sta mettendo a punto la piattaforma
congressuale e nella manifestazione
di sabato è previdibile che dia qual-

che anticipazione.
Un’altra intensa giornata politica è

quella di domani, martedì, con Anto-
nio Di Pietro. Il senatore, ex magistra-
to di mani pulite, interverrà ad un di-
battito con Antonio Bassolino, sinda-
co di Napoli. Tema del confronto il
futuro dell’Ulivo.

Intanto c’è da segnalare che i primi
venti giorni della festa hanno rispet-
tato le previsioni. I dibattiti politici
sono stati seguiti con grande interes-
se. Vi hanno partecipato decine di
migliaia di persone. Nessuno è anda-
to a vuoto. Hanno funzionato anche
gli incontri culturali sul cinema e il
teatro.

Ha ragione di essere sodisfatto Mas-
simo Mezzetti, segretario dei Ds mo-
denesi. «Un bilancio politico e cultu-
rale eccellente. La macchina organiz-
zativa - sottolinea - ha funzionato be-
ne nonostante la complessità della
manifestazione. Se c’è stato qualche
errore chiediamo scusa. Con la pre-
senza di D’Alema oggi e la manifesta-
zione con Veltroni sabato, non è esa-
gerato dire che si apre l’anno politico:
basti pensare al congresso dei Ds, il
futuro del centro sinistra e il progetto
di governo».

Alla festa c’è stata una scarsa pre-
senza di esponenti del Polo rispetto
agli scorsi anni. «È stata carente la
presenza, ma per una scelta loro, di
Forza Italia. Prima - ha spiegato Mez-

zetti - hanno reclamato di non esser-
ci, poi quando hanno scoperto di es-
serci hanno declinato gli inviti. Sot-
trarsi al confronto politico palesa
un’idea un pò distorta di democrazia
e di dialettica democratica. Mentre la
politica è mediazione del conflitto lo-
ro evidentemente pensano che la de-
mocrazia sia solo scontro, muro con-
tro muro, lacerazione sociale».

Proprio nel bel mezzo della festa è
caduto anche la discussione sulla
riaggregazione della sinistra. Cosa ne
pensa Mezzetti ? «Noi dobbiamo la-
vorare per rafforzare la coalizione co-
me soggetto politico. Dentro questo
processo dobbiamo però saperci por-
tare tutto il partito, i suoi iscritti, i
suoi elettori. La proposta avanzata da
Domenici di un partito unico con Ds,
Verdi e Democratici non mi convince
perché appare un’operazione politici-
sta, un’assemblaggio di sigle che par-
lano più al ceto politico che al corpo
elettorale. Rimango dell’idea che dob-
biamo parlare al più grande partito
della sinistra e dei democratici che è
finito nell’astensionismo. Dobbiamo
saper tornare ad affascinare questi
elettori per riportarli dentro un pro-
getto riformista. Con una coerenza di
messaggio e non lanciando ogni setti-
mana un’idea che può creare diso-
rientamento. Prima del contenitore
bisogna parlare del contenuto e il
congresso deve servire a questo».

■ AGOSTINO
FRAGAI
«Ci siamo battuti
per avere subito
le assise dei Ds
per arrivare
alle elezioni con
le idee più chiare»

«Dalla Resistenza le coordinate
per riuscire a navigare nel futuro»
Incontro di ex partigiani con Boldrini. Ricordo di Valiani
DALL’INVIATO
VANNI MASALA

MODENA «Valiani ci lascia un te-
stamento morale e civile di gran-
dissima importanza, che ha se-
gnato le tappe anche per la rico-
struzione della democrazia italia-
na. E ciò nonostante il suo rin-
chiudersi però avendo sempre
rapporti con molte persone, rap-
porti che lasciavano il segno: una
conversazione con lui era prezio-
sa». Così Arrigo Boldrini, il co-
mandante partigiano Bulow, ha
voluto ieri ricordareLeoValiani, il
padre della patria scomparso l’al-
tro ieri. Boldrini lo ha fatto all’in-
terno dellaFesta dell’Unità di Mo-
dena, a margine di un affollatissi-
mo incontro tra ex partigiani. An-
zi, tra attuali partigiani, perché al

di là della retorica cui è spesso dif-
ficile sfuggire quando si tratta del
tema, le centinaia di persone che
ieri hanno applaudito il nome di
Valiani, ma anche quello di altri
eroi della Resistenza, hanno ieri
sancitolacontinuazionediunim-
pegno che li vede portatori di va-
lori fondamentali per uno svilup-
po della democrazia che approda
alsecondomillennio.Valorichesi
chiamano libertà, solidarietà, de-
mocrazia. Ed è per questo che il
prossimo XXV Aprile, quello del
2000, come ha sottolineato sul
palco Giglia Tedesco «non vuole
solo essere una giusta celebrazio-
ne, ma una forte riproposizione
della cultura che rappresentia-
mo». Non solo ricordare qualcosa
dunque, ma pensare a cosa fare.
Concetti ripresi da Giuseppe

Chiarante, che ha ancorato tali
valori al processo riformatore in
atto, ricordando come la Costitu-
zione ne derivi direttamente, e fa-
cendoancheunaccennoalprossi-
mocongressodelpartito:«Senzail
richiamo ai contenuti della Resi-
stenza sarebbe impossibile far
fronte alle difficoltà, ai problemi
che ci si presenterannoperunrin-
novamento». E che questi valori
debbanoesserediattualità lohan-
noribadito il segretariodella fede-
razione modenese dei Ds Massi-
mo Mezzetti e Vinicio Peluffo, se-
gretario della Sinistra Giovanile.
«Orapiùchemaic’èbisognodivoi
- ha detto Mezzetti -, ora che il più
grandepartitodidestranonhava-
lori ma fatturati, perché la Resi-
stenza contiene il codice genetico
di ciòchesiamomaanchelecoor-

dinatepernavigarenelfuturo».
Una parte di questo incontro

«per tessere il filo tra le generazio-
ni» è stata dedicata a uno dei temi
più scottanti: il revisionismo sto-
rico con i suoi codazzi di campa-
gne giornalistiche definite senza
mezzi termini «strumentali». Gi-
glia Tedesco ha affermato che il
periodo attuale è meno «pesante»
di altri, ma che comunque sono
sempre in atto «tentativi di disso-
ciare l’antifascismo dalla demo-
crazia» o, come ha poidetto Chia-
rante, «di mettere in discussione
laResistenzaponendosullostesso
piano il Fascismo e chi lo combat-
tè». Ma che la voce della storia sia
difficiledaoscurare lotestimonia-
no, ha ricordato la Tedesco, fatti
come la recente assegnazione del
premioViareggioallibrodiPortel-

li sulla corretta ricostruzione della
vicendadelleFosseArdeatine.

L’incontro si è quindi trasfor-
mato in una festa nella festa, con
Arrigo Boldrini circondato dai
vecchi compagni e amici. E lo
straordinario Bulow, che da tanti
anni dirige l’Associazione nazio-
nale partigiani, ha voluto anch’e-
gliproiettare losguardoversoilfu-
turo. «Per portare il XXV Aprile
nel 2000 - ha detto Boldrini - biso-
gnariproporrevaloridicuisièpar-
lato con la loro forza e con l’espe-
rienza della storia di questi 50 an-
ni: perchénonsi tratta solo di una
data, ma della somma delle espe-
rienze di generazioni diverse che
trovano la loro sintesi in questo
momento come ricordo, ma an-
checomerilancioperandaresem-
preavanti».


